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Preambolo 

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO 
APPROVATO; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 

ART. 1. 

  IL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI È AUTORIZZATO A DISPORRE LA 
COSTRUZIONE A SPESE DELLO STATO DI ALLOGGI PER ACCOGLIERE LE FAMIGLIE 
ALLOCATE IN GROTTE, BARACCHE, SCANTINATI, EDIFICI PUBBLICI, LOCALI 
MALSANI E SIMILI. 

ART. 2. 

  IL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI È AUTORIZZATO A PROMUOVERE IL 
TRASFERIMENTO DEGLI ABITANTI CONSIDERATI ALL'ART. 1. 

  A TAL FINE IL COMUNE, ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA COMUNICAZIONE DEL 
PROGRAMMA DI TRASFERIMENTO RICEVUTA DAL MINISTERO DEI LAVORI 
PUBBLICI, PROCEDE ALLA DICHIARAZIONE DELLA INABITABILITÀ DEGLI 
AMBIENTI RICONOSCIUTI INSALUBRI E IL SINDACO NE ORDINA LO SGOMBERO DA 
EFFETTUARSI IN UN TERMINE ALL'UOPO PREFISSO, DOPO CHE SARÀ AVVENUTA 
L'ASSEGNAZIONE DA PARTE DELLA COMMISSIONE DI CUI AL SUCCESSIVO ART. 8. 

  OVE IL COMUNE NON VI ADEMPIA NEL TERMINE PREVISTO DAL PRECEDENTE 
COMMA, PROVVEDERÀ IL PREFETTO A MEZZO DI SPECIALE COMMISSARIO. 

ART. 3. 

  LE CASE DI CUI AL PRECEDENTE ART. 1 SONO DI TIPO POPOLARE E DEBBONO 
COMPRENDERE DI REGOLA ALLOGGI DA DUE A TRE VANI UTILI E CON UN 
MASSIMO DI QUATTRO OLTRE I SERVIZI ACCESSORI. 

ART. 4. 

  PER LA PROGETTAZIONE E PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI, COMPRESO 
L'APPALTO, IL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI PUÒ VALERSI, OLTRE CHE DEGLI 
UFFICI DEL GENIO CIVILE, DEGLI ISTITUTI PER LE CASE POPOLARI E DELLA PRIMA 
GIUNTA U. N. R. R. A. -CASAS. 



  IL RIMBORSO DELLE SPESE GENERALI DELLA PROGETTAZIONE, DIREZIONE, 
SORVEGLIANZA ED ASSISTENZA AL COLLAUDO OLTRE CHE PER LE 
ESPROPRIAZIONI EFFETTUATE DAGLI ISTITUTI PER LE CASE POPOLARI E DALLA 
PRIMA GIUNTA DELL'U. N. R. R. A. - CASAS È COMMISURATO A NON PIÙ DEL 3 PER 
CENTO DELL'IMPORTO NETTO DEGLI ACCONTI E DELLE RATE DI SALDO A FAVORE 
DEGLI APPALTATORI. TALE MISURA PUÒ ESSERE VARIATA CON DECRETI DEL 
MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI DI CONCERTO CON QUELLO PER IL TESORO. 

  IL COLLAUDO DEI LAVORI È DISPOSTO DAL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI. 

ART. 5. 

  I LAVORI SONO AUTORIZZATI CON DECRETO DEL MINISTRO PER I LAVORI 
PUBBLICI. 

  L'APPROVAZIONE DEI PROGETTI EQUIVALE A DICHIARAZIONE DI PUBBLICA 
UTILITÀ E I RELATIVI LAVORI SONO CONSIDERATI URGENTI ED INDIFFERIBILI A 
TUTTI GLI EFFETTI DI LEGGE. 

  PER LA DETERMINAZIONE DELLE INDENNITÀ DI ESPROPRIAZIONE SI APPLICANO 
LE NORME CONTENUTE NELLA LEGGE 15 GENNAIO 1885, N. 282. 

  I PROGETTI DI COSTRUZIONE, SINO ALL'IMPORTO DI 200 MILIONI, SONO 
SOTTOPOSTI ALL'ESAME E PARERE DEI COMITATI TECNICO-AMMINISTRATIVI DEI 
PROVVEDITORATI ALLE OPERE PUBBLICHE, NELLE CUI CIRCOSCRIZIONI 
TERRITORIALI GLI ALLOGGI DEBBONO SORGERE; QUELLI D'IMPORTO SUPERIORE 
SONO SOTTOPOSTI ALL'ESAME E PARERE DEL CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI 
PUBBLICI. 

ART. 6. 

  GLI ALLOGGI COSTRUITI AI SENSI DELLA PRESENTE LEGGE SONO TRASFERITI, 
DOPO IL COLLAUDO, IN GESTIONE AGLI ISTITUTI PER LE CASE POPOLARI E ALLA 
PRIMA GIUNTA U. N. R. R. A.-CASAS. 

  OVE PARTICOLARI SITUAZIONI LO CONSIGLINO, IL MINISTERO DEI LAVORI 
PUBBLICI HA FACOLTÀ DI DISPORRE TALE TRASFERIMENTO DOPO L'EMISSIONE 
DEL CERTIFICATO DI ULTIMAZIONE, PREVIA COMPILAZIONE DELLO STATO DI 
CONSISTENZA DEGLI IMMOBILI. 

ART. 7. 

  GLI ALLOGGI SONO ASSEGNATI IN LOCAZIONE OVVERO CO N PATTO DI 
FUTURA VENDITA.  

  I LOCATARI DEGLI ALLOGGI PAGANO UN CORRISPETTIVO ANNUO, DA 
DETERMINARSI  DAI MINISTRI PER I LAVORI PUBBLICI E PER IL TESORO, 
COMPRENSIVO DI TUTTO O PARTE SIA DEL FRUTTO DEL CAPITALE INVESTITO 
NELLA COSTRUZIONE SIA DELLE SPESE ENUMERATE ALL'ULTIMO COMMA 
DELL'ART. 21 DEL TESTO UNICO 28 APRILE 1938, N. 1165. 



  IN CASO DI ASSEGNAZIONE CON PATTO DI FUTURA VENDITA , IL 
CORRISPETTIVO È DETERMINATO  IN BASE AL COSTO DI COSTRUZIONE, DA 
CORRISPONDERSI IN 35 RATE ANNUALI SENZA INTERESSI ED ALLE SPESE DI CUI 
AL PRECEDENTE CAPOVERSO. DECORSI DIECI ANNI  DALL'ASSEGNAZIONE, GLI 
ASSEGNATARI POSSONO CHIEDERE IL TRASFERIMENTO ANTICIPATO DELLA 
PROPRIETÀ, VERSO PAGAMENTO IN UNICA SOLUZIONE  DELLA QUOTA DI 
CAPITALE ANCORA DOVUTA, RIDOTTA DI UN TERZO. 

  LA QUOTA PER FRUTTO DEL CAPITALE E QUELLA PER AMMORTAMENTO DELLA 
SPESA SONO VERSATE DAGLI ISTITUTI GESTORI IN CONTO ENTRATE EVENTUALI 
DEL TESORO. 

  IL PAGAMENTO DEI CANONI DI LOCAZIONE E DI AMMORTA MENTO E LE 
EVENTUALI MOROSITÀ SONO DISCIPLINATI DALLE NORME DE L TESTO UNICO 
28 APRILE 1938, N. 1165. 

  QUALORA GIÀ I TRE QUARTI DEGLI ALLOGGI DI UN EDIFICIO SIANO STATI 
TRASFERITI IN PROPRIETÀ DEGLI ASSEGNATARI, LA GESTIONE SARÀ DISCIPLINATA 
DALLE VIGENTI DISPOSIZIONI DI LEGGE SUI CONDOMINI. 

ART. 8. 

  GLI ALLOGGI SONO ASSEGNATI ALLE FAMIGLIE PER LE QUALI SIA 
STATA PRONUNZIATA LA DICHIARAZIONE DI CUI ALL'ART. 2 OVVERO, SE QUESTA 
NON ESISTA, IN RELAZIONE ALL'URGENZA DI SISTEMAZIONE DEI NUCLEI 
FAMILIARI INDICATI ALL'ART. 1 E SEMPRE CHE IL CAPO FAMIGLIA E IL CONIUGE 
POSSIEDANO I REQUISITI PRESCRITTI PER L'ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI DEGLI 
ISTITUTI PER LE CASE POPOLARI. 

  FUORI DEL CASO IN CUI SIA STATA PRONUNCIATA LA DICHIARAZIONE DI CUI 
ALL'ART. 2, NON HANNO TITOLO A CONCORRERE ALL'ASSEGNAZIONE DEGLI 
ALLOGGI I NUCLEI FAMILIARI CHE HANNO PRESO ALLOGGIO IN GROTTE, 
BARACCHE, SCANTINATI, EDIFICI PUBBLICI, LOCALI MALSANI E SIMILI 
SUCCESSIVAMENTE ALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE. 

  L'ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI È FATTA PER OGNI COMUNE DA UNA 
COMMISSIONE COMPOSTA DAL PREFETTO O DA UN SUO DELEGATO, CHE LA 
PRESIEDE, DAL SINDACO O DA UN SUO DELEGATO, DA UN RAPPRESENTANTE 
DELL'ISTITUTO PER LE CASE POPOLARI E DELLA PRIMA GIUNTA DELL'U. N. R. R. A.-
CASAS, DA UN RAPPRESENTANTE DELL'UFFICIO DEL GENIO CIVILE, DA UN 
RAPPRESENTANTE DELL'E. C. A. E DA UN RAPPRESENTANTE DELLE FAMIGLIE 
INTERESSATE NOMINATO DAL CONSIGLIO COMUNALE. 

  TALE COMMISSIONE PROVVEDERÀ ANCHE, SU SEGNALAZIONE DELL'ENTE 
GESTORE, AD ASSEGNARE GLI ALLOGGI CHE, GIÀ ASSEGNATI ED OCCUPATI, SI 
RENDESSERO SUCCESSIVAMENTE LIBERI. 

ART. 9. 



  I LOCATARI DEVONO EFFETTIVAMENTE OCCUPARE GLI ALLOGGI ENTRO IL 
TERMINE MASSIMO DI QUINDICI GIORNI DALLA DATA DELLA  CONSEGNA, SOTTO 
PENA DI DECADENZA. 

  È VIETATO DI CEDERE A QUALSIASI TITOLO E IN QUALSIASI FORMA L'USO DEGLI 
ALLOGGI. L'ISTITUTO GESTORE PUÒ, PER ECCEZIONALI MOTIVI, CONSENTIRE LA 
CESSIONE PARZIALE DELL'ALLOGGIO A FAVORE DI PARENTI FINO AL QUARTO 
GRADO DEL LOCATARIO. L'INADEMPIENZA IMPORTA LA REVOCA 
DELL'ASSEGNAZIONE E LO SFRATTO DALL'ALLOGGIO. 

  L'ISTITUTO GESTORE PRIMA DI PRONUNCIARE LA REVOCA 
DELL'ASSEGNAZIONE NOTIFICA AL LOCATARIO L'INTIMAZIONE DI FAR 
SGOMBERARE I LOCALI OCCUPATI ENTRO IL TERMINE MASSIMO DI TRENTA 
GIORNI DALLA NOTIFICA. 

  LA REVOCA DELL'ASSEGNAZIONE È DICHIARATA, CON ORDINANZA MOTIVATA, 
DAL PRESIDENTE DELL'ISTITUTO GESTORE. 

  TALE ORDINANZA HA FORZA DI TITOLO ESECUTIVO A TUTTI GLI EFFETTI DI 
LEGGE; ALL'ESECUZIONE DELLO SFRATTO SI PROVVEDE A MEZZO DEL PERSONALE 
DELL'ENTE GESTORE, IL QUALE PUÒ RICHIEDERE DIRETTAMENTE L'ASSISTENZA 
DELLA FORZA PUBBLICA, CHE È TENUTA A DARE IL SUO AUSILIO. 

ART. 10. 

  IL GENIO CIVILE PROVVEDE, ALL'ATTO STESSO DEL TRASFERIMENTO DEGLI 
ASSEGNATARI NEI NUOVI ALLOGGI, AI LAVORI NECESSARI PER LA DEMOLIZIONE 
DELLE BARACCHE E SIMILI ESISTENTI SUL SUOLO DI PROPRIETÀ DELLO STATO E DI 
ALTRI ENTI PUBBLICI NONCHÉ ALLA OSTRUZIONE DELLE GROTTE, CAVERNE E 
SIMILI. 

  CHIUNQUE RIMUOVE O COMUNQUE MANOMETTE LE OPERE SUDDETTE È ESCLUSO 
DALL'ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI DI CUI ALLA PRESENTE LEGGE. 

  LA SPESA OCCORRENTE PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI DI CUI AL PRESENTE 
ARTICOLO GRAVA SUI FONDI AUTORIZZATI CON L'ART. 18. 

ART. 11. 

  È VIETATA LA DESTINAZIONE AD USO DI ALLOGGIO DI LOCALI NON IDONEI 
ALL'ABITAZIONE O SGOMBERATI AI SENSI DELL'ARTICOLO PRECEDENTE. 

  IN CASO DI VIOLAZIONE DELLA NORMA IL PREFETTO ORDINA L'IMMEDIATO 
SGOMBERO DEI LOCALI VALENDOSI PER L'ESECUZIONE DELLA FORZA PUBBLICA. 

ART. 12. 

  IL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI, QUALORA PROCEDA ALLA FORMAZIONE DI 
NUOVE BORGATE PER FAMIGLIE GIÀ ALLOGGIATE IN CASE MALSANE È 
AUTORIZZATO A COSTRUIRE NELL'AMBITO DELLE BORGATE STESSE EDIFICI 
AVENTI CARATTERE SOCIALE COME SCUOLE, ASILI, CHIESE, RICREATORI E SIMILI. 



  LA SPESA PER LA COSTRUZIONE DI TALI EDIFICI NON POTRÀ SUPERARE LO 0,30 
PER CENTO DEI FONDI DI CUI ALL'ART. 18. 

ART. 13. 

  IL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI PUÒ PROVVEDERE CON I FONDI DI CUI ALLA 
PRESENTE LEGGE ALLA ESECUZIONE DELLE OPERE PUBBLICHE ACCESSORIE 
INDISPENSABILI PER ASSICURARE L'ABITABILITÀ DEGLI ALLOGGI NEI COMUNI PER 
I QUALI SIA ACCERTATA L'IMPOSSIBILITÀ DI SOSTENERE LA RELATIVA SPESA. 

ART. 14. 

  GLI ATTI E I CONTRATTI OCCORRENTI PER L'ATTUAZIONE DELLA PRESENTE 
LEGGE SONO ESENTI DALLE IMPOSTE DI BOLLO E DALLE TASSE DI CONCESSIONE 
GOVERNATIVA. 

ART. 15. 

  SONO CONCESSI IL BENEFICIO DELL'IMPOSTA FISSA DI REGISTRO E QUELLA 
DELLA RIDUZIONE AL QUARTO DELL'IMPOSTA IPOTECARIA PER GLI ACQUISTI DI 
AREE E PER I CONTRATTI D'APPALTO QUANDO ABBIANO PER OGGETTO LA 
COSTRUZIONE DELLE OPERE DI CUI ALLA PRESENTE LEGGE. 

ART. 16. 

  AGLI EFFETTI DELL'APPROVAZIONE DEI PIANI REGOLATORI GENERALI DI CUI 
ALL'ART. 10 DELLA LEGGE URBANISTICA 17 AGOSTO 1942, N. 1150, IL PARERE DEL 
CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI SOSTITUISCE OGNI ALTRO PARERE DI 
AMMINISTRAZIONE ATTIVA E CORPI CONSULTIVI, SALVO IL PARERE DEL 
CONSIGLIO DI STATO. 

ART. 17. 

  IL TERMINE DI CUI ALL'ART. 8, 5/A COMMA, DELLA PREDETTA LEGGE 
URBANISTICA È RIDOTTO A DUE ANNI, SALVO LA FACOLTÀ DEL MINISTERO DEI 
LAVORI PUBBLICI DI CONCEDERE, IN CASI DI COMPROVATA NECESSITÀ, UNA 
PROROGA, NON SUPERIORE COMUNQUE A DUE ANNI. 

  PER I COMUNI INCLUSI IN ELENCHI GIÀ APPROVATI ALLA DATA DI ENTRATA IN 
VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, IL TERMINE DI DUE ANNI DI CUI AL COMMA 
PRECEDENTE DECORRE DALLA DATA MEDESIMA. 

ART. 18. 

  PER LA COSTRUZIONE DELLE CASE DI CUI ALL'ART. 1, È AUTORIZZATA LA SPESA, 
A CARICO DEL BILANCIO DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI, DI LIRE 8 
MILIARDI PER L'ESERCIZIO 1953-54, DI LIRE 10 MILIARDI PER L'ESERCIZIO 1954-55 E 
DI LIRE 25 MILIARDI PER CIASCUNO DEGLI ESERCIZI DAL 1955-56 AL 1960-61 
COMPRESO. 



  LE SOMME NON IMPEGNATE IN UN ESERCIZIO SONO UTILIZZABILI NEGLI ESERCIZI 
SUCCESSIVI. 

  ALL'ONERE DIPENDENTE DALL'APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE, PER 
L'ESERCIZIO 1953-54, SARÀ FATTO FRONTE CON UNA CORRISPONDENTE ALIQUOTA 
DEGLI INTROITI DERIVANTI DAL PROVVEDIMENTO RIGUARDANTE L'ISTITUZIONE 
DI UN'IMPOSTA SULLE SOCIETÀ E MODIFICAZIONI IN MATERIA DI IMPOSTE 
INDIRETTE SUGLI AFFARI. 

  LA SPESA DI LIRE 10 MILIARDI RELATIVA ALL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1954-55 
FARÀ CARICO AL FONDO GLOBALE DI CUI AL CAPITOLO 516 DELLO STATO DI 
PREVISIONE DELLA SPESA DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ESERCIZIO 
MEDESIMO. 

  IL MINISTRO PER IL TESORO È AUTORIZZATO A PROVVEDERE, CON PROPRI 
DECRETI, ALLE OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO. 

ART. 19. 

  GLI STANZIAMENTI CORRISPONDENTI ALLE AUTORIZZAZIONI DI SPESA DI CUI 
ALL'ARTICOLO PRECEDENTE SONO ISCRITTI, PER OGNI ESERCIZIO FINANZIARIO, IN 
APPOSITO CAPITOLO DI BILANCIO, DA GESTIRSI DALL'AMMINISTRAZIONE 
CENTRALE DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI. 

  AL PAGAMENTO DEGLI ACCONTI ALLE IMPRESE APPALTATRICI E ALLE SPESE PER 
FORNITURE E LAVORI IN ECONOMIA, IL MINISTERO PUÒ PROVVEDERE CON 
APERTURE DI CREDITO INTESTATE AI DIRIGENTI DEGLI UFFICI DEL GENIO CIVILE. 
AL PAGAMENTO DEI SALDI PROVVEDERÀ, INVECE, L'AMMINISTRAZIONE 
CENTRALE DEI LAVORI PUBBLICI CON MANDATI A FAVORE DEI CREDITORI. 

  LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERTA NELLA 
RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. 
È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE 
COME LEGGE DELLO STATO. 

DATA A S.VINCENT, ADDÌ 9 AGOSTO 1954 
EINAUDI 
SCELBA - ROMITA - 
TREMELLONI - GAVA 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: DE PIETRO 

 


